Nulla si crea

Nulla si distrugge

Tutto si trasforma
Antoine Lavoisier docet!

Chiara Crespi, pop artist
Ragioniera, laureatasi in Giurisprudenza, viola le leggi… della logica! 

Autodidatta del riciclo, sostenitrice delle innate leggi della fantasia e della creatività, applica la regola del trapasso nel “Tribunale dell’utilità perduta”: libera oggetti ed accessori dalla prigione della necessità per soddisfare la quale sono stati concepiti, e dalla immeritata condanna allo spreco!
Motivatrice dell’oggetto rifiutato, gli restituisce il piacere di essere ammirato  nelle nuove ed inconsuete vesti di opera d'arte contemporanea.

Nulla sfugge all’impeto creativo ed alle cure rigeneranti, in chiave artistica, nelle mani di chi vede quanto la circonda come miniera inesauribile di risorse da reinventare!

Curriculum artistico
Opere in esposizione e vendita presso la storica Libreria d’Arte Bocca, sita in Milano, Galleria Vittorio Emanuele II.

Mostra collettiva itinerante “Micro2”, nelle edizioni degli anni 2011, 2012, 2013, 2014, organizzata da Microbo.net Art Research, curatori Anna Epis e Aldo Torrebruno: 

Galleria L’Acanto, via Enrico Noe, 33 – Milano

Sassetti Cultura, L’Isola d’Arte, via Volturno, 35 – Milano

Galleria Zamenhof, via Zamenhof, 11 – Milano

Rocco Basciano Art Gallery, a.c. Arte Ba-Rocco, via Cascina Barocco, 1 - Milano 

Circuiti Dinamici,  via Giovanola, 19/c - Milano 

Associazione Culturale Polimnia, via Mosè Bianchi, 94 – Milano

Atelier Chagall, Alzaia Naviglio Grande, 4 - Milano

Palazzo Isimbardi, sede della Provincia di Milano, in occasione della Settimana della Moda verso Expo 2015 – dal 21 al 23 febbraio 2014

Trash – Mostra Mercato in Canegrate (Mi), presso il Polo Fieristico ex Borletti, via Olona – 21 e 22 maggio 2011

Progetto Net-Art “Italia 150” – opere dedicate alla ricorrenza del centocinquantesimo anniversario della proclamazione dell’Italia unita, a rappresentazione dell’identità e dell’idem sentire del popolo italiano
Personale titolata “Nulla si crea, nulla si distrugge, tutto si trasforma”, in Cerro Maggiore (Mi) – dal 26 al 29 agosto 2011. Curatore: Silvia Greco
Finalista del Premio Arte Rugabella 2011, titolato “aquAquae” -  tra i 33 selezionati sugli oltre 300 partecipanti - mostra collettiva dal 24 settembre al 2 ottobre 2011 presso Villa Corio Rusconi, Castano Primo (Mi). Curatore: Fabio Carnaghi

Pubblicazione on-line di opere selezionate dai redattori del sito Ultrafilosofia, specializzato in arte contemporanea, visibili attraverso il link:
http://www.ultrafilosofia.it/2011/12/chiara-crespi-oggetti-da-ordinarie-wunderkammer-di-fabio-carnaghi-2/
Concorso Art Your Food 2012
Quarta classificata al Concorso “Right Brain in a White Box” by Artitude - mostra collettiva in Milano dal 17 al 22 aprile 2012, proseguita on-line. Quarta classificata sui 41 partecipanti. Curatore: Andrea Gentiletti

Primo premio nel Concorso “Dove plastica è... Arte” - Vincitrice tra le 20 opere selezionate come finaliste - esposizione nel corso di Plast 2012, la più importante fiera europea per l'industria di plastica e gomma, con cadenza triennale – Milano, Fiera di Rho-Pero, 8-12 maggio 2012. Curatore: Associazione DialogArte

Partecipazione al Concorso “Premio Celeste 2012”
Partecipazione al Concorso “Talent Prize 2012”
Personale titolata “L’arte del riciclo” - Cerro Maggiore (Mi), dal 24 al 27 agosto 2012. Curatore: Silvia Greco

Partecipazione al Concorso “Premio Terna 04”, 2012

Finalista del Premio Arte Rugabella 2012, titolato “Sulla Natura” -  tra i 29 selezionati sugli oltre 350 partecipanti - mostra collettiva dal 29 settembre al 7 ottobre 2012 presso Villa Corio Rusconi, Castano Primo (Mi). Curatore: Fabio Carnaghi

Partecipazione al Concorso “Tian Qi Art Contest 2012”
Proposta artistica alla 1ª Biennale Internazionale d'Arte di Palermo, con valutazione positiva da parte dei curatori
Concorso “RigenerArt 2013” e mostra collettiva itinerante, con eventi correlati e performance live, curatore Guido Marcello Poggiani:

Spazio Hajech – Liceo Artistico Brera, via Hajech, 27 – Milano

dal 21 febbraio al 5 marzo 2013;

Rocca Viscontea, Strada Provinciale 105 – Lacchiarella (Mi)

dal 16 al 24 marzo 2013;

Galleria C.A.C. Milanese, viale Lucania, 18 – Milano

dal 6 al 14 aprile 2013;

Spazio Arte, via dei Caduti, 3 – Assago (Mi)

dal 20 al 28 aprile 2013;

Locale Feel Good, Corso XXII Marzo, 42 – Milano

dal 4 maggio al 1° giugno 2013;

Spazio Arte presso 3° Liceo – Belgrado

dal 16 giugno al 26 luglio 2013

Finalista del “Premio Mostra del Tigullio - sezione arti figurative 2013” - Chiavari (Ge), giugno 2013, con menzione di merito e pubblicazione in catalogo. Curatore: Societas Clavarensis Oeconomica

Partecipazione al Concorso “Emozioni sonore 2013” a sostegno della non violenza sulle donne - Milano, giugno 2013 
Partecipazione al Pins Contest “Mondi(IM)possibili” con mostra collettiva presso Urban Centre, in Monza, dal 13 al 30 giugno 2013. Curatore: Associazione restArt

Partecipazione al Concorso “Food Art Awards 2013”
Partecipazione al “Premio Arte Rugabella 2013”, titolato “Age of Aquarius”. Curatore: Fabio Carnaghi

Partecipazione alla selezione “The Coffee Art Project” -  mostra collettiva in Milano, dal 8 al 16 ottobre 2013. Curatore Silvia Lioci
Partecipazione al Premio Terna 05 – 2013, “Essere o non Essere. Con gli Altri. La Rete Sociale a regola d’Arte”

Partecipazione al Tian Qi Art Contest 2013 – “Lo spirito della parola”
Partecipazione al Concorso “Ricicl’Arte”, Città di Bresso (Mi) – 2014

Partecipazione al Concorso “L’acqua e il suo simbolico”, indetto dall’Associazione “La casa delle Artiste” di Milano - 2014
Opera selezionata per la Biennale di Firenze – 2014
Partecipazione al Concorso “RigenerArt 2014”, con mostra collettiva itinerante, con eventi correlati e performance live, curatore Guido Marcello Poggiani:

Zona Affori – Esposizione nelle vetrine del quartiere – Milano

13 aprile 2014;
Rocca Viscontea, Strada Provinciale 105 – Lacchiarella (Mi)

dal 18 al 27 aprile 2014;
Spazio Arte “La Ghiacciaia” – Bresso (Mi) – Collettiva d’arte

dal 30 maggio al 2 giugno 2014;

Partecipazione al Concorso “SmurtUp Optima” – 2014
Siti di riferimento

http://www.premioceleste.it/crespi.chiara
http://www.riciclarte.it/artisti/c/crespi-chiara
http://www.flickr.com/photos/mentechiara/
http://www.gigarte.com/chiaracrespi
http://www.microbo.net/micro2/2010.asp?cognome=c
http://www.sacsarte.net/Archivio-Net-art.html
http://www.ultrafilosofia.it/2011/12/chiara-crespi-oggetti-da-ordinarie-wunderkammer-di-fabio-carnaghi-2/
Dati personali

Crespi Chiara

via Vittorio Emanuele III, 10

20023 Cerro Maggiore – Fraz. Cantalupo (Mi)

Tel. Cell. 339.6217370

Indirizzo e-mail: artistachiara@gmail.com
Studi condotti:

Diploma di Ragioneria

Laurea in Giurisprudenza
CLAIREFICATIONS
Evocazione e simbolismo, in una creazione accuratamente complessa e disordinatamente disciplinata, realizzata attraverso la tecnica maggiormente caratterizzante la pop-art, ovvero il collage, nella sua estrinsecazione in assemblage di oggettistica del vivere comune. Materiali appartenenti al folklore consumistico e tecnologico appaiati  a comporre un cosmo avulso da quello di ogni singola provenienza. Un agire sinergico del ciascuno nel tutto, capace di rappresentarsi a chi vi si accosta con mente aperta e svincolata da ogni preconcetto inerente l'utilizzo dei singoli componenti, riuscendo ad apprezzarne la novità nella sua indisciplinata coerenza. Uno stimolo visivo capace di confondere la logica quotidiana degli elementi, sparigliando le carte della comune rigorosa concezione, al fine di giungere ad una personale decodificazione, unica e differente ad ogni sguardo, nella singolarità, soggettività ed esclusività del vissuto di ciascuno. Un'implosione simbolica capace di stravolgere ed alterare le sollecitazioni visive di una società sovrabbondante di immagini, di bisogni, reali o indotti, di suggestioni, di stimoli a razionalizzare ed omogeneizzare. Oggetti defunzionalizzati creano nuova essenza; articoli privi del loro primordiale motivo d'essere emozionano in nuovi e sconosciuti contesti; strumenti di uso comune assurgono al ruolo di componente artistico. Ne nasce una pluralità di strumenti riassunta in una sorta di nido semantico tra astrattismo ed allegoria, tra estraneità ed emblema, in una scelta compositiva rocaille in cui la dimensione rappresentata è presenza-assenza.
LA CREATRICE 

Chiara nasce negli anni '70 della disco music, e della moda punk, della conquista dello spazio con gli Space Shuttles, e della nascita di radio e televisioni private. Un decennio di colorata e dinamica transizione tra la generazione con radici nella seconda guerra mondiale e quella della sovrabbondanza occidentale di mezzi e possibilità.

Di razionale formazione ragionieristica, e rigida maturità giurisprudenziale, Chiara trova estrinsecazione del proprio sé nella manualità, nella creazione, nella reinterpretazione di quanto la circonda in una quotidianità fatta di strumenti utili ed accessori inutili, di consistenze differenti e grandezze omogenee, di colori vivaci ed abbinamenti affini. 

Attribuire una seconda vita a quanto ha esaurito il ruolo che lo ha reso necessario, utile, atto a soddisfare un bisogno: un intrigante gioco di continua creatività  che solletica e sollecita i sensi in un incessante ed instancabile rigoglio reinterpretativo. 

Un utilitarismo artistico targato XXI secolo, evoluzione e sublimazione di un piacere estetico che, nell'esaltazione dei colori, conduce ad una sorprendente sinergia creata tra oggetti appartenenti alla quotidianità, nel nuovo contesto in cui vengono disposti ad interagire!
Là dove non arriva la fantasia, subentrano le esperienze: la vita, insegnante costante ed esigente, sa essere straordinariamente sorprendente, ma anche profondamente brutale. Spesso è proprio questo secondo aspetto a risultare il più istruttivo… Se la salute ha posto un freno, per alcuni anni, alle mie prospettive, la restituzione alla vita ha reso la mia espressione artistica ancor più motivata: la parola “fine” è bandita! Tutti (e tutto!) possono ottenere un’altra chance!
